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Audiam, quid loquatur in me Dominus Deus.' 
quoniam loquetur pacem . . . .in eos qui con- 
vertuntur ad cor. P*. 84. 
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AL MOLTO REVERENDO SICNORE 

D. GIAMBATTISTA PERULE 

■ 



sacre Orazioncine scritte per 
giovanetti applicati allo studio delle 
lettere amene escono ora alla luce per 
voi) o coltissimo Giovane , che da po- 
chi dì foste destinato ad insegnarle nel 
fiorente Ginnasio di questo Seminario . 
Qual tempo pià adatto a farle pubbli- 
che, comechè non sieno figlie di questo 
cielo, nè leggiadria d! arnese o novità 
di forme le raccomandi? Nessun per 
fermo, che quel consecrato al divino 
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Natale, del cui nome si fregiano; e in 
quel dì che brilla per Voi lietissimo e 
avventuroso, in cui il Signore vi chia- 
ma e vi solleva al suo regal sacerdo- 
zio. Abbiatele non discare; e piacciavi 
di riguardarle non per ciò che sono in 
se stesse , ma per l oggetto spirituale 
cui mirano, e che pienamente si accor- 
da colla distinta pietà dell'amantissi- 
mo vostro cuore. 

Padova a dì 2i Dicembre i833. 



In segno di cordiale esultazionè 
Alcuni Amici* 
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Oiccome nella pienezza del tempo per con- 
siglio di Provvidenza ordinato a fermare il ricon- 
ciliamento e la pace tra Dio offeso e V uomo of- 
fensore, T Angiol di lui uscito del muto diserto 
comparve lungo le sponde del Giordano ad inti- 
mare a* pervertiti Giudei la penitenza; così oggi 
la santa Chiesa eletta divinamente a promulgare 
il Vangelo invita il mondo cattolico allo spiritual 
nascimento di Gesucristo gridando al cuore de' 
peccatori : Preparate la via del Signore . Ma per- 
chè non ho io la voce spirata del gran Batista, 
che ripercossa dall' echeggian ti volte delle spe- 
lonche riempiva d'insolito suono le sbigottite fo- 
reste? Perchè non poss'io comparire scarno il 
volto pel digiunar di sei lustri, rabbuffato Torrido 
crine, stretto il fianco d'ispida pelle? Oh! quanto 
vorrei levare di voce! Quanto infondere di salu- 
tevol ribrezzo altamente sclamando all' intorno : 
Preparate la via del Signore ! 
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Ornatissimi Giovanetti, quel divino Riparatore 
promesso alla terra infelice fin dalla colpa del 
primo padre ; quel desiderato Messia, che il Ba- 
tista annunziava venuto all'incredula Gerusalem- 
me ; quel Verbo eterno che abitò fra gli uomini 
vestito di loro spoglie caduche per condurli a 
salvezza, è quegli stesso che non più in pastora! 
grotta solinga, nè in pargolette membra passi- 
bili, ma in glorioso corpo immortale, per alto 
prodigio di sua onnipotenza desidera e vuole spi- 
ritualmente nascere nel vostro seno; a condizio- 
ne però che monda e adorna gli apparecchiate 
]a stanza, e vi offriate disposti debitamente ad 
accoglierlo. Che se per grande sventura il vostro 
cuore si fosse fatto albergo alla colpa, la grazia 
del Salvatore Gesù, dice l'Apostolo (Tit. □.), ap- 
parve agli uomini tutliquanti, e il modo insegnò 
di riceverlo degnamente nel suo spiritual nasci- 
mento : Apparuit gratta Salvato ri s nostri omni- 
bus hominibus erudiens nos. Ascoltiamo, o Fi- 
gli, colla docilità dello spirito e colla compun- 
zione del cuore l'importante lezione, onde ci 
ammaestra dalla culla di Betlemme il divin Par- 
goletto . 

I. Perchè nel ricorrimento solenne del s. Na- 
tale non resti deluso l'amoroso disegno di Gesù- 
cristo di nascere spiritualmente nel nostro cuo- 
re, s. Chiesa coli' energia di affettuosissima Ma- 
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dre ci esorta, che nel felice arrivo del sommo 
Rege procacciamo la mondezza del cuore, per 
muover degni al fortunato incontro., ut digne 
ambulemus in occursum illius . Anzi il medesi^ 
mo Salvatore sollecito unicamente della nostra 
salute ci si fa guida e maestro, e vuole non solo 
che pronunciamo P anatema all' empietà e a* per- 
versi desiderii del secolo, ma tutte volgiamo le 
nostre cure a farci P anima ricca del prezioso or- 
namento delle virtù: Ut abnegantes impietatem 
et saecularia desiderio, sobrie, juste et pie vivai* 
mus. La prima virtù, o Giovanetti, riguarda noi 
stessi, e si chiama astinenza; la seconda al pros- 
simo si riferisce, e giustizia si appella; la terza 
si rivolge a Dio, e si dice pietà : Sobrie, juste et 
pie • 

Astinenza primieramente v' intima Gesù, o di- 
letti figliuoli di sua redenzione . Imperciocché 
essendo anche questo un tempo dalla Chiesa di- 
stinto a far tesoro pel cielo, tempo anche questo 
che accettevole vuoisi chiamare coli' Apostolo, e 
per conseguente il più acconcio all' esercizio del- 
le cristiane virtù, qual voi pensate, o carissimi, 
qual virtù eminente che meglio partenere gli 
possa delP efficace astinenza? Per lei, dice il 
grande Leone (Serm. a. de jejun.), ci accostiamo 
al Signore ; per lei acquistiam forza a resistere 
all' infernale nemico; per lei vinciamo le possenti 
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attrattive del seduttore appetito . Per qual virtù 
infatti credete voi che fosse ardito Mose di pog- 
giare al Sinai, e mettersi nella sacra caligine del 
santo monte, e là parlare a faccia a faccia e con- 
versare con Dio? Per qual virtù Elia travagliato 
avviarsi all' Orebbo, e là in quella cupa spelon- 
ca, per quanto V uom puote, vedere il Signore e 
intrattenersi con lui ? Per qual virtù il popolo 
dissoluto di Ninive levar di mano all'Onnipo- 
tente oltraggiato le folgori accese dalla richia- 
mante Giustizia? Per qual virtù l'innocente Giu- 
seppe fermare austero patto cogli occhi suoi, e 
alla delusa Egiziana abbandonar la sua veste? 
Non chiudete V orecchio all' avviso dei lodato 
Pontefice, che vi fa chiari essere l' astinenza ma- 
dre feconda de' casti pensieri, delle ragionevoli 
volontà, de' salutari consigli . O tu pertanto, ir- 
resoluto fanciullo, che sei sospeso, e pensi e me- 
diti lungamente su la necessaria elezion del tuo 
stato, consigliati coli' astinenza : conoscerai per 
essa se Dio t'abbia eletto a qualsivoglia arte bel- 
la, o al suo regal sacerdozio. Tu che rintuzzar 
non sai i feri stimoli del senso ribello, consigliati 
coli' astinenza, diverrai per essa in guisa di an- 
tico scoglio fatto immobile all'impotente cozzo 
dell'onde. Tu che sei restio a subordinare alla 
legge della ragione il tuo torto volere, consigliati 
coli' astinenza : soffrirai di buon grado il giusto 



Digitized by Google 



9 

imperio de* Superiori, che tengono luogo e vece 
di Dio . 

Benché non è la sola astinenza del cibo da 
che si vuol ripetere la salute dell' anima ; non è 
gran frutto per essa il privare il corpo del suo 
nutrimento, se dalla colpa eziandio non si ri- 
tragga la mente: Non fructuose corpori esca 
subtrahitur, nisi mens ab iniquitate revocetur. 
s. Leone. Che dunque, o miei Giovanetti, che 
cosa dovrò esiger da voi? Qual grazia chiedervi, 
che a voi non sia malagevole ad accordarmi? 
giacché la Chiesa gelosamente attenta al neces- 
sario sviluppo delle crescenti membra dalla cor- 
porale astinenza vuol dispensarvi? Chieggo che 
in questi giorni di preparamento al IN a tale inti- 
miate il bando a* vani pensieri, e, Dio noi voglia, 
impudici, che assediano la vostra mente . Chieg- 
go che siate nel guardar riservati ; perchè la mon- 
dana appariscenza non involi il fior degli affetti, 
che tributar dovete a Gesù. Chieggo che siate 
moderati nelle parole, civili nei modi, onesti nel 
conversare ; perchè ne' vostri fratelli non oltrag- 
giate il primogenito Gesucristo . E questa è la 
seconda virtù diletta al suo cuore, di che vi vuole 
istruiti : ut juste vivatis . 

IL La giustizia cristiana generalmente impone 
due strettissime obbligazioni, fuga del male, e 
pratica del bene: Declina a malo etfac bonum; 
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due regole che dovete adempiere fedelmente ri- 
spetto al prossimo . Non fate male al fratello, e 
per lo contrario fategli il bene che vorreste per 
voi. Questa è la morale santissima, che Gesù do- 
nato appena alla terra dall' umil presepe v' inse- 
gna: morale scritta da Dio su la pietra, morale 
scolpita ne* vostri cuori dalla natura . Anche gli 
animali dimestici, anche le belve della foresta 
portano in sé quest'istinto di farsi il bene a vi- 
cenda, di ripararsi dal male. Interroga j cimenta, 
dice Giobbe, et docebunt te . Non ha qui luogo 
a descriver la serie de' mali che di fare al prossi- 
mo siete proibiti, né men la copia de' beni di 
che dovete essergli liberali . Sol vi rammento ri- 
guardo a' mali eh' hanno a star lungi da' vostri 
crocchi le contese, le ingiurie, le imprecazioni, e 
soprattutto le maldicenze ; chè su le lingue bu- 
giarde chiama il Profeta le divine vendette: Lin- 
guis suis dolose agebant; judica illos Deus. Sol 
vi voglio avvertiti riguardo a' beni che non vi ca- 
da di mente la miglior opera della fratellevole 
carità di correggere que' giovanelli malavveduti 
che son trascorsi in errore . Si peccaverit in te 
frater tuus, corripe chi nel cuore corrotto tien la 
malizia tra le sue labbra ; corripe chi all' ira in- 
chinevole di leggieri prorompe in oltraggi ; cor- 
ripe chi colle brutte spoglie della menzogna tra- 
visa la candida verità . 
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Ne basta per avventura che vi occupiate di 
sole opere a giovamento del prossimo ; è forza 
altresì che a lui doniate gli affetti del vostro cuo- 
re. Rallegrarsi del bene altrui, e del mal rattri- 
starsi è legge di carità, è legge dall'Apostolo pro- 
mulgata: G autiere cum gaudentibus , fiere cum 
fientibus. Ma siete voi cosi teneri e a misericor- 
dia pieghevoli, che dir possiate coli' Ussita pa- 
ziente esser nata con voi, esser con voi cresciuta 
fin dalla culla la compassione? ov veramente così 
insensibili e temprati a durezza da volersi chia- 
mare siccome la figlia di quel Profeta : Absque 
misericordia? Voglio sperare che no. La giusti- 
zia insegnata da Gesucristo , o vogliam dire più 
chiaro, l'amor del prossimo dimanda a voi, di- 
manda a me, dimanda a tutti che a vicenda ci 
amiamo, non valendoci sol di parole ma di ope- 
re, non sol della lingua ma del cuore : ut juste 
vivamus ; sendo questa la scala diritta onde si 
poggia alla terza virtù che a Dio medesimo si ri- 
ferisce : ut pie vivamus . 

III. La pietà vuoisi pigliare sovente per quel- 
l'affetto compassionevole onde l'uomo vien mos- 
so a soccorrere a' bisognosi . Ma più spesse volte 
è da intendere queir intimo sentimento che a 
Dio lo porta mercè V esercizio dell' orazione . E 
in questo senso il grand' Apostolo la pietà consi- 
gliava al suo Timoteo: Exerce teipsum ad pie- 



tatem . Fermo in mio proposito di attignere i ca- 
noni della morale istituzione dalle pure sorgenti 
della cristiana filosofìa, vi protesto, o Giovanetti, 
che una regola di ben vivere nè più facile per la 
pratica, nè più vantaggiosa per alimentare lo spi- 
rito io non saprei proporvi giammai che questa 
d'esercitare voi stessi nella divozione. La è gio- 
vevole in tutto . Qualunque esser deggia lo stato 
cui vogliate abbracciare, qualunque l'uffizio cui 
dedicarvi, qualunque uopo voi abbiate o d'illu- 
minar F intelletto, o di erudire la mente, o di di- 
rigere il cuore, Pietas ad omnia utilis est, segue 
l'Apostolo, Ella alle bisogne provede, ella pro- 
spera gì' interessi, ella si fa conforto alla vedova, 
e il pane dispensa all' orfanello . Pietas . . . pro- 
mìssionem habet vitae quae rtunc est . Oltraché 
in quale e quanto lieta fidanza non mette V uo- 
mo la divozione riguardo alla vita avvenire? Or 
toglie a lui le dubbiezze corroborando la fede, 
or dissipa le sue inquietudini col fortificar la spe- 
ranza, ora coli' infiammare la caritè reprime in 
lui la ribellione del senso, e gli promette il libe- 
ro e pien godimento della beata vita immortale . 
Pietas ... promissionem habet vitae futurae . Mai 
adunque non tacerò de' beni che seco reca la di- 
vozione ; nè mai farò stanche le labbra dal gri- 
dar alto: Exerce teipsum, che in atto di pro- 
nunziar colla lingua le tue orazioncelle, colla 
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mente errante e leggiera vai divagando per tutti 
oggetti che non sono di Dio . Exerce teipsum, 
che bisognoso di scienza o di arte a sostener la 
tua vita, qua mancanza di mezzi, là pochezza 
d' ingegno ti fa ostacolo a fornir 1' intelletto di 
cognizioni . Exerce teipsum, che mirando all' au- 
gusto carattere di che vuoi fregiarti, sprovisto e 
ignudo sei di tutte prerogative che costituiscono 
il degno ministro e operatore de'sagrosanti mi- 
steri . 

Import io se mai uomo in qualche tempo si ri- 
conosce a pietosi atti obbligato, dimando a voi, 
di questi giorni precedenti il divino Natale, gior- 
ni di spiritual giubilo, giorni di salutevole mise- 
ricordia, qual senso di divozione noi dee accom- 
pagnare alla mistica Grotta? In quali ardentis- . 
simi desiderii non ha egli a spandere il cuore ri- 
conoscente , supplicando al cielo e alle gravide 
nubi che piovano il giusto, e invitando la terra 
fatta feconda a germogliare il suo Salvatore? E 
l'impetrar questa grazia in di cosiffatti , io ben 
v'assicuro, non è opera malagevole. Fortificate 
lo spirito dell'astinenza, armatelo della giustizia, 
della pietà proteggetelo . Il Dio dell' amore, che 
un tempo per voi nascer volle nelle paglie e ne* 
cenci, or brama rinascere ne' vostri cuori, prote- 
stando essergli una delizia l'intrattenersi co' fi- 
gliuoli degli uomini : Deliciae meae esse cum fi- 
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liis hominum. E voi infiammati di carità per 
Gesù a bel ricambio direte a lui colT innamorata 
delle sacre canzoni : Inverti quem diligit anima 
mea, tenui eum, nec dimittam . 
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Oanto è il Signore, e terribile nella sua san- 
tità. Deh! quanto severamente punisce gli uo- 
mini, che per funesta disavventura sono arditi di 
profanarla! Chi non sa degi' incauti figli d'A- 
ronne, che il sagro incensiere del vietato fuoco 
contaminarono ? Chi non intese e lo sterminio 
de'Betsamiti, che per entro all'Arca rimirarono 
curiosamente, e il gastigo d'Oza che stese la man 
profana per sostenerla? Chi non lesse in Da- 
niello la descritta condanna di Baldassare, che 
a' sagri vasi tignea le labbra impure ; e nel se- 
condo de' Maccabei la punita temerità d'Eliodoro 
che il tempio facea spoglio de' suoi tesori? Santo 
è il Signore, e santo esser volle riconosciuto per- 
fino nell'abbiettezza della sua vita mortole. San- 
to nella capanna di Betlemme, ove per una stella 
non più comparsa sulT orizzonte chiamò a sé 
adoratori i Saggi d'Oriente . Santo nel Giordano 
ove fe' vagheggiare all'attonito Precursore il di- 
vino 6uo Spirito nella sembianza di candida co- 
lombella . Santo sul Taborre, ove raggiante alla 
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maniera del sol meriggio si diè a vedere agli Apo- 
stoli nella sfarzosa magnificenza della divina sua 
gloria . Santo nella casa del Fariseo, e santo in- 
fine sul Golgota, rassicurando là del perdono la 
celebre Convertita di Maddalo, qua segnando 
dell' onnipotente suo sangue il grazioso chirogra- 
fo a salvezza del malfattor crocifisso. 

"Non è da credere, ornai issimi Giovanetti, che 
in ogni tempo il Signore fosse cosi sollecito di 
far chiara agli uomini la sua santità, ove gli uo- 
mini fatti a sua immagine e simiglianza non do- 
vessero esserne imitatori. Anzi che tal fosse l'av- 
viso immutabilmente fermato ne' divini consigli, 
non solo si fé' palese per le magnifiche opere da 
lui ordinate a salutare istruzione del mondo cie- 
co, ma fu promulgato per 1' energia di sua voce 
ed intimato soventi volte a' figliuoli d' Israello : 
Sancii estote , quia ego sanctus sum. Se non 
che non trattavasi allora che di ricever debita- 
mente la legge già scritta in su la pietra, legge 
bensì immacolata che convertiva e santificava le 
anime, ma tuttavia inefficace a ritornarle colà 
donde aveale dipartite la colpa antica. Ma di 
questi di in cui vivesi in obbedienza alla legge 
perfettissima della grazia che restituisce l'uomo 
al regno perduto, quanta dovizia ecci d'uopo 
adunare di santità., non per accettare la legge già 
da lungo tempo scolpita nel nostro cuore, ma 
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per ricovrarvi il santissimo Legislatore! E corae- 
chè l'importanza di cosiffatto preparamento 1' ^ab- 
biate già intesa fin da quello stante felice che 
v'accoglieste la prima volta al convito eucaristi- 
co; tuttavolta perchè col tempo la cognizione 
vien manco della teologica scienza, e a poco a 
poco siccome alle cose umane, così di leggieri si 
addimestica l' uomo alle divine; non parrà cosa 
né alla vostra utilità disadatta, nè aliena dai mio 
ministero, se in questo dì precedente al divino 
Natale vorrò tenervi alcuna parola su le neces- 
sarie disposizioni a comunicare del corpo e del 
sangue di Gesucristo. 

I. Le principali disposizioni che si richieggo- 
no non tanto a riceverlo in grazia, quanto a rac- 
coglierne que' frutti copiosi che ci fan vivere in 
lui pienamente, io le trovo proposte dal Salva- 
tore medesimo nel suo Vangelo, e coli* efficacia 
insegnate or dell'esempio, or della voce agli A- 
postoli. Trovo in fatti che recatosi a visitare il 
santo tempio di Gerosolima, infiammato di zelo 
tutti ne discacciò quegli uomini che vi facean 
traffico di bestiami : Auferte ista lune, gridava, 
nolitefacere domum Patris mei domum negotia- 
tionis . Trovo inoltre che alle turbe seguaci ei 
suggeriva istantemente di ricopiare in se stesse 
T umiltà del suo cuore, se regger voleano il gio- 
go soave, il peso leggiero della sua legge : Disc ite 



a me quia rnitis sum et hwnilis conìe. Trovo in- 
fine che per infervorare gli Apostoli a farsi teso- 
ro, quando che fosse, del Sacramento di sua ca- 
rità, con ansia grande esprimeva il suo accesis- 
simo desiderio di mangiar l'Agnello Pasquale 
con esso loro : Desiderio desideravi hoc Pascha 
manducare vobiscum. Eccovi esposte precisa- 
mente le necessarie disposizioni che recare si 
vogliono alla sacratissima Comunione . Purità di 
coscienza; auferte ista hinc: umiltà di cuore; 
hwnilis corde: desiderio di nutrirsi delle vive 
carni di Gesucristo ; desiderio desideravi. 

Seguite, o cari, le tracce segnate dalla grazia 
del Salvatore comparso in questa notte a farvi 
assaggiare il dolce di sue dottrine ; il quale se al- 
tra fiata fin dalla culla vi fc' intendere la sua vo- 
ce, or coli* esempio vi parla e si fa guida . 

Non sapete., dicea V Apostolo a' suoi di Corin- 
to, che voi siete il tempio di Dio ? Là in Gero- 
sol i ma si trattava d' un tempio materiale del tuU 
to, magnifico sì e oltremodo ricco d'oro, di gem- 
me e di stupendissime manifatture, ma soltanto 
figurativo, ove quel più prezioso che lo fregiasse 
era l'Arca contenente le tavole della legge; qui 
poi si tratta d'un tempio spirituale, ove ferma la 
sua dimora lo spirito del Signore, tempio santi- 
ficato le molte volte per la reale presenza di Ge- 
sucristo. Il perchè affrettiamoci a purificarlo pri- 
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ma che vi ripari l'Angiolo del Testamento, cui 
desideriamo cotanto . Guai se lo trova preoccu- 
pato da affetti mondani ! guai se lo vede di gravi 
peccati ingombro e contaminato ! Cesserà egli 
di comparire il Re mansueto^ e diverrà terribile 
ne' ruggiti qual bone di Giuda. Come infiam- 
merà di sdegno quelle pupille, che in rimirar 
solo la terra la scuotono da' fondamenti ! Come 
armerà di duro flagel quella destra che in toccar 
solo le alte montagne in fumo e in cenere le di- 
scioglie ! Come ci farà tristi e pentiti della prò* 
fanazion del suo tempio! Juferte ista hinc . 
Questo cuore, ei dirà, ch'io vi diedi sol per amar- 
mi, quest' anima che vi ho spirata sol per goder- 
mi ; questo cuore e quest' anima, cui voglio, ono- 
rare della mia visita, mondateli delle viziose af- 
fezioni, ammantateli dell'arnese prezioso delle 
mie virtù: Auferte ista hinc. Infatti, gridava 
l'Apostolo a' figli di sua conquista, come regnerà 
in un sol cuore giustizia e iniquità? Come potrà 
accordarsi Cristo con Belial? Come starà l'Arca 
del Testamento cogl' idoli che adorate? Voi ben 
sapete, e inorridite in pensarlo, che chiunque si 
ciba di questo pane, e bee al calice del Signore 
con labbra indegne divien colpevole del corpo e 
del sangue di Gesucristo, e ingozza il suo giudi- 
zio, giudizio ahimè! spaventoso d'eterna condan- 
nazione: Judiciwn sibi manducata Dunque ab- 
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biatel di fermo, che privo della purità di coscien- 
za non può l' uomo venire in parte del più au- 
gusto de* misteri di Dio . La qual* essenziali esi- 
ma disposizione vi accenna espressamente l'A- 
postolo in quelle parole : Probet autem seipsum 
homo, et sic de pane ilio edat et de calice bibat. 
Benché non basta per avventura, che per Finte- 
rà coni essi oh delle colpe vi siate provati, per in- 
di recarvi con sicurezza al dominicale Convito; 
gli è mestieri di più, che per voi si divelga dal- 
l' anima perfìn la viziosa radice, da che per V ad- 
dietro anche dopo la Comunione ripullulò sì age- 
volmente il peccato . Sì, quelle occasioni celle pe- 
ricolose che ben funeste avete sperimentate altre 
volte, infermeranno ancora la risoluzione già pre- 
sa di non ripeccare, e di nuovo vi spogleranno 
della bianca veste nuziale . Son esse quelle care 
colombe, cui Gesucristo ha prescritto segnata- 
mente di levar via dal suo tempio : Auferte ista 
hinc. Per cosiffatta maniera quantunque fiate vi 
condurrete all'eucaristica Mensa, non vi sarà dif- 
ficile il raccogliere molta messe di beni spiri tua- 
li, e ornar l'animo soprattutto di quella vera 
umiltà, che col suo esempio v'insegnò Gesucri- 
sto: Discite a me quia mitis sum et humilis 
corde. 

II. Mi vi dichiaro, o Giovanetti, che in riflet- 
tendo l'eccesso dell'umiliazione, cui Gesù si con- 
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duce coprendosi degli accidenti eucaristici per 
darsi in cibo e in bevanda a* figli dell' amor suo ; 
e poi torcendo il pensiere attonito sopra me stes- 
so, e veggendomi levato in tanta onoranza, e 
chiamato in parte di benefizio si segnalato; io 
non so intendere il perchè mi rimango così in- 
differente, senza ri svogli armisi in cuore un sen- 
timento ben giusto di riconoscente umiltà. In 
quella stagione che il Signore visitava gli uomini 
in ombra e in figura, quando o strisciavan le fol- 
gori ardenti intorno al monte donde usciva la 
legge, o le aggruppate nubi coprivano d'un velo 
densissimo il Santuario, bello era vedere il po- 
polo e i magnati rapiti in sagro orrore, altri ce- 
lare il volto fra le ginocchia, altri atterrarsi boc- 
coni, ne riputandosi degni di levar le ciglia ri- 
petersi gli uni e gli altri: Ergone credibile est, 
quod Deus habitet in loco isto? Or che la Fede 
lo mi palesa realmente presente nel Sacramento, 
e non qual servo da Dio percosso e umiliato sul 
monte, ma qual re in cielo cinto della sua glo- 
ria, impassibile, immortale; com'è che al rap- 
presentarmisi agli occhi stupidi appena curvo la 
fronte, appena piego il ginocchio, nè lo cerco col 
cuore, nè colla mente lo adoro? Diceva pur Li- 
sabetta in veggendo la Vergine: come poss' io 
meritare che la Madre del mio Signore per me 
se ne venga con suo disagio a quest' alpestro abi- 



turo ? Diceva pure il Centurione compreso d' u- 
mile maraviglia: O Signore, io non son merite- 
voi di tanto, che vi rechiate a visitar la mia ca- 
sa . Diceva Pietro riconoscendosi indegno di star- v 
gli da presso : Toglietevi da me che sono un uom 
peccatore: Exi a me, Domine; eppure era di- 
chiarato suo Apostolo, ed era scelto ira tutti a 
cape visibile della sua Chiesa. Ed io cosi abbiet- 
to dinnanzi al Signore, e colmo cosi di difetti, e 
dominato dall'amor proprio; io che forse non 
son cerco da lui, perchè lui allontana il mio pec- 
cato ; io ho il coraggio, anzi la slacciati s>i ma au- 
dacia d'uscirgli incontro, di fargli invito, d'of- 
frirgli il cuore? I ricredere , Domine . Ah! miei 
Giovanetti, che non faremmo cosi se tenessimo 
in qualche conto la dispregiata umiltà. Che pre- 
tendiamo però? D'imitare quell'arrogante del 
Fariseo? A dir vero, ei non era nè rapace, nè 
violatore de' talami, nè praticava ingiustizia a 
chicchessia. Ma guidarsi al tempio con quel suo 
fasto, e proferirsi dinanzi al Signore con quello 
spirito d'irriverenza... Meschino! non s'accor- 
geva che la sua alterigia lo condannava, intanto 
che l' umiliazione giustificava il Pubblicano . Ah 
Giovanetti! ah voi non adoperate così! Se vi 
manca l' umiltà del cuore, qual poi sarà il desi- 
derio di unirvi a Gesù nella divina Eucaristia, 
eh' è l'ultima disposizione e necessaria a degna- 
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mente riceverla? Necessità di desiderio intesa in 
quelle parole: Desiderio desideravi hoc Pascha 
manducare vobiscum. 

III. Il desiderio pertanto onde ci corre V ob- 
bligo di disporci, non dee fermarsi nell'apparen- 
za, ma sì partire dal fondo del cuore : Debemus 
esurire Christum cibum nostrum intimo corde 
desiderando, ci consiglia l'Angelico (Op. 58. de 
Sacr. ) ; perchè, soggiunge il Magno Gregorio 
(lib. a. in Reg. i.) non trovano la sazietà al divi- 
no Banchetto se non coloro che astenendosi in- 
teramente da ogni maniera di vizii vi partecipa- 
no nella pienezza della virtù. Bisogna portare 
colà, siccome facea Giobbe alla giornaliera sua 
mensa, bisogna portarvi de' sinceri sospiri : j4n* 
tequam comedam suspiro . Sospiri di pentimen- 
to per li peccati che ce ne rendono indegni : so- 
spiri d' umiltà in veduta della soverchia dissipa- 
zion dello spirito: sospiri di desiderio per car- 
pire come di mano al Signore tutte le grazie 
maggiori onde i tesori son pieni della sua carità: 
sospiri in somma di quella tempra onde il regio 
Profeta implorava le penne della colomba per 
aggiugnere la desiata meta del suo riposo. En- 
trate or meco, se non v' incresce, nella mistica 
stanza della celebre sposa de* sagri Cantici . Cer- 
ca ella nel nuzial talamo il suo diletto, e poiché 
noi yì ritrova, s'alza affannata, s'avvolge per la 
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città, discorre le piazze, si ferma su i tritìi, e 
guarda, si mette su d'ogni vicoletto in che s'av- 
viene, non paventa 1' ombre notturne, non lo in- 
contro delle 6colte insolenti, non la difficoltà del 
cammino. Come cerva o sitibonda o ferita in 
traccia del fonte o del rigagnolo che la ristori, 
ella gli corre dietro per ogni dove, e non si stan- 
ca, e non rista finché non le vien fatto di ritro- 
varlo. E poiché dopo lungo cercarne vien paga 
nel suo desio, lo cinge delle sue braccia, e chiuso 
e stretto non può parlar di partire, eh' ella il tie- 
ne afferrato, e giura e protesta di non lasciarlo . 
Giovanetti, eh* è questo, eh* é questo mai ? Il vo- 
stro buon Salvatore non già in ombra, come alla 
Sulamite, ma in sua maestà di Dio e d' uomo a 
voi sen viene, e vi pasce delle sue carni divine, e 
v* inebbria del suo purissimo sangue, e in voi fer- 
ma le sue delizie. E voi? che fate voi? Com'è 
che non gli usate violenza perchè s' arresti, per- 
chè regni nel vostro cuore? Anzi, soffrite che vel 
rimprocci, lo licenziate villanamente. Non è co- 
si ? Perchè indifferenza sì fredda in mezzo a tan- 
to fuoco dell' amor suo ? Perchè tanta insensibi- 
lità in una visita sì preziosa? Perchè tanto dissi- 
pamento dopo un benefìzio così singolare? Sallo 
Dio! Non vorrei sospettare, che se non la purità 
di coscienza, vi mancasse o l' umiltà del cuore, a 
il desiderio di accoglierlo nel vostro seno . 
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